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   SETTIMANALE DELLA COMUNITA’ PASTORALE S. MARTINO - SS. NOME DI MARIA -MILANO
  Anno III, n. 108 -  Domenica 2 novembre,  Memoria dei Fedeli Defunti

“Noi...”
  S. Martino Informa - La Voce, le voci.

Parroco: Don Luigi Badi Via Dei Canzi, 33 -  tel. 02/26416283; 02/21598729;
cell. 347/2978499;  e-mail : l.badi@alice.it

Vicari: Don  Paolo Poli Via Dei Canzi, 28  tel. 02/26924437; cell. 347/7699130
e-mail : donpaolopoli@libero.it

Don  Michele Robusti Via Pitteri, 54 -  02/26924136; cell. 347/5126049
e - mail: romiki91@hotmail.com

Sito internet:  www.lambrateortica.it

Intervista al Parroco sulle Giornate eucaristiche e in vista dell’entrata in vigore del Nuovo Lezionario

Beati coloro che ascoltano
la Parola di Dio!

1.  La nostra Comunità pastorale si appresta a celebrare le GIORNATE EUCARISTICHE,
un tempo dette “Quarantore” sul tema: Beati coloro che ascoltano la Parola di Dio.

Perchè questo tema? E quali ricadute educative si aspetta?

Le Giornate eucaristiche chiamano noi credenti ad adorare il Signore Gesù presente nel SS.
Sacramento dell’Eucaristia.  La presenza sacramentale di Cristo è  il compimento della sua pre-
senza nella Parola ed è all’origine della sua presenza nel suo Corpo ecclesiale.  I sacramenti - ci
insegna la Chiesa - sono per definizione i Sacramenti della fede, e la fede dipende dall’ascolto
della Parola. La Parola di Dio è Gesù in persona, Parola - Sapienza di Dio fatta carne. La Bibbia
è un’attestazione, certo privilegiata e normativa, della Parola vivente di Dio, Gesù. E il Sacra-
mento attesta l’efficacia salvifica della Parola fattasi carne e carne crocifissa.

Apprezzare, riconoscere, adorare Cristo presente nel Sacramento è gesto che richiede di es-
sere preceduto e accompagnato dall’ascolto della sua Parola, in particolare del suo Vangelo.

La beatitudine propria di chi ascolta può essere sperimentata solo se si acconsente personal-
mente all’ascolto.

2.  Il recentissimo Sinodo dei Vescovi su La Parola di Dio nella vita e nella missione della
Chiesa, l’Anno paolino, il Nuovo Lezionario ambrosiano costituiscono eventi ecclesiali
che ci provocano a vivere,  come singoli credenti e come comunità cristiana, in più assi-
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GIORNATE EUCARISTICHE 2008
“Beati coloro che ascoltano la Parola di Dio”

Comunità pastorale S. Martino - SS. Nome di Maria in Milano

1. Giovedì 6 novembre

6,45 - S. Martino e 7,30 - SS. Nome di Maria: S. Messa della SS. Eucaristia

17,00 -  S. Martino e SS. Nome di Maria:  Ora media e Adorazione di apertura

A seguire, in entrambe le chiese:  Adorazione personale

18,00 - SS. Nome di Maria:  S. Messa della SS. Eucaristia

18,30 - S. Martino: S. Messa della SS. Eucaristia

21,00 -22,30 - S. Martino:
Vesperi solenni con Adorazione eucaristica per gli adulti

e meditazione di don Fabio Fantoni

7,30 - SS. Nome di Maria e  8,00- S. Martino: S. Messa della SS. Eucaristia

16,30 -18,00 - SS. Nome di Maria: Ora media ,

Adorazione personale e coroncina della Divina Misericordia

18,00 - SS. Nome di Maria: S. Messa della SS. Eucaristia

17,30 -18,15 - S. Martino: Adorazione personale

18,15 - S. Martino:  Vesperi solenni

21,00 - 22,30 - SS. Nome di Maria:
Adorazione eucaristica per adolescenti e giovani

con meditazione di don Paolo

16,30 - S. Martino e SS. Nome di Maria:  Ora media e Adorazione personale

17,30 - SS. Nome di Maria:  S. Messa vigiliare

18,00 - S. Martino: S. Messa vigiliare

10,00 - S. Martino e 11,15 -SS. Nome di Maria: SS. Messe solenni

16,00 - S. Martino: Adorazione per i ragazzi dell’Oratorio

16,45 - S. Martino: Vesperi solenni e Benedizione eucaristica

2.  Venerdì 7 novembre

3.  Sabato 8  novembre

4.  Domenica 9 novembre - Cristo Re dell’Universo
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In occasione della Giornata diocesana Caritas - domenica 9 novembre 2008

Caritas: ripartire insieme
Alla ripresa del nuovo anno pastorale la Caritas della comunità pastorale e le Caritas del Decanato si sono

ritrovate per ripensare insieme a come ripartire, a come essere “sale” nella nostra comunità e nel Decanato.

Il sale si scioglie negli alimenti e dà un sapore nuovo agli stessi; il sale una volta sciolto non lo vedi più , ma

il suo “intervento” per la riuscita delle nostre ricette è determinante. Vogliamo ripartire da questo esempio per

trovare un modo di agire  nuovo e più capillare là dove c’è bisogno, un modo semplice ma quotidiano.

Un altro esempio. A volte pensiamo all’Affido come ad un qualcosa che richiede grande generosità e

modifiche sostanziali mell’organizzazione famigliare, ma l’affido può anche essere inteso come una chiave di

lettura del nostro modo di agire e  interagire con gli altri  prendendosi a cuore qualche situazione di disagio (il

nostro Arcivescovo ne parla nella sua Lettera  pastorale “Famiglia diventa anima del mondo”:  cap. 3.21

le famiglie).

Ogni famiglia della nostra comunità dovrebbe essere più attenta, più sensibile (certo con molta discrezione,

con empatia, ma senza avere paura di infrangere il “privato”) alla realtà che la circonda così che, incontrando

altre famiglie vicine di casa o di condominio o del quartiere e constatando un qualche disagio, trovi i modi e i

tempi per entrare in relazione con la famiglia che attraversa un momento “difficile”,  magari dando una mano

per i figli, per i nonni, per tante piccole situazioni di emergenza che si presentano nelle fasi di difficoltà.

Potrebbe così iniziare a scoprire e coltivare una nuova amicizia e da lì in poi condividere vari momenti della

vita che non sono sempre come viaggiare su una strada di campagna bella e libera da insidie…

Partendo da queste riflessioni vorremmo dare un volto nuovo alla nostra Caritas iniziando a seguire

più da vicino le 40 famiglie che abbiamo in carico sia per i generi alimentari che per altre necessità.  Per

fare questo abbiamo bisogno che altri  accolgano questa iniziativa così da affiancarsi ai volontari che

hanno già iniziato ad incontrare, a conoscere meglio e ad apprezzare alcune persone che vivono un po’ ai

margini della nostra comunità.

E’ un progetto che richiede un po’ di tempo ma soprattutto un po’ di cuore. Prova a pensare a questa

proposta e se ritieni di poter dare una mano ti aspettiamo il primo lunedì del mese per l’incontro formativo e

insieme organizzativo della Caritas della Comunità pastorale oppure parlane direttamente con i nostri sacer-

doti. Vogliamo concludere riprendendo una parte della bellissima preghiera a Cristo Seminatore scritta dal

nostro Arcivescovo che troverete in fondo al libretto citato più sopra.

“Donaci saggezza, lungimiranza e rigore

 nel collaborare tutti insieme

per offrire alle nuove generazioni

autentiche scuole di vita, di pensiero e  di umanità”

Buona ripresa a tutti!!

Marta
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periodicamente malati e anziani,   sia nelle famiglie che nelle Residenze Assistenziali.
Chiunque desideri essere seguito dal punto di vista spirituale ed umano abbia cura di segnalarlo
ai sacerdoti.

Alcuni volontari si affiancano alle famiglie in difficoltà per sostenere la crescita dei loro piccoli
nei primi mesi e anni di vita con un aiuto a livello relazionale e concreto (cibo, vestiti, ecc.).

In ottobre si anima variamente la Giornata missionaria e in Quaresima si cerca di promuovere la
conoscenza ed il fattivo sostegno ad un progetto preciso in una Missione estera.

Sabato 16 novembre 2008
Solenne S. Messa vigiliare di inizio Avvento

Chiesa di SS. Nome di Maria, ore 17,30; Chiesa di S. Martino, ore 18,00

6. SOSTEGNO AGLI INF ANTI INDIGENTI

7. SOSTEGNO ALLE MISSIONI

Invitiamo a partecipare ad una di queste Sante Messe. Con tali celebrazioni
inizierà:

a) il Tempo di Avvento;
b) il nuovo Anno Liturgico;
c) l’uso del Nuovo Lezionario ambrosiano;
d) la nuova forma rituale  della S. Messa vigiliare, finora impropriamente

chiamata prefestiva.

Durante il Tempo di Avvento tale S. Messa verrà celebrata nella forma solen-
ne:  Saluto, Rito della Luce, Inno e responsorio, proclamazione all’altare  del
Vangelo della Risurrezione, Salmello, Orazione, Canto, Orazione all’inizio
dell’Assemblea, Epistola o Lettura, Vangelo, quindi la Messa prosegue come
sempre,  Magnificat dopo la Comunione, Orazione finale e Benedizione.

Avvento 2008 - Vigiliamo nell’attesa
Veglie di preghiera, per adulti e anziani

il venerdì alle 18,00 in S. Martino e alle 21,00 in SS. Nome di Maria,
a partire da venerdì  14 novembre


